
di Claudio Vecoli
◗ VIAREGGIO

Un principio di incendio le cui
cause sono ancora tutte da chia-
rire è scoppiato ieri sera intorno
alle 20 all’interno del cantiere
navale Sanlorenzo in Darsena.
Le fiamme, partite da alcuni
pannelli in vetroresina che si
trovavano dentro il cantiere, so-
no state fortunatamente doma-
te grazie al tempestivo interven-
to dei vigili del fuoco e così i due
yacht in allestimento all’interno
del capannone si sono salvati da
un rogo che avrebbe potuto ave-
re conseguenze ben più gravi.

Tutto è successo intorno alle
20, quando all’interno del can-
tiere navale non c’era più nessu-
no. Fortunatamente, però, due
operai che si trovavano in quel-
la zona - proprio nei pressi
dell’ex Polo nautico - hanno no-
tato che dal capannone chiuso
stava fuoriuscendo del fumo so-
spetto. È immediatamente par-
tita una chiamata al 115. E nel
giro di pochi minuti due auto-
botti dei vigili del fuoco hanno
raggiunto il cantiere navale. Un
intervento provvidenziale, quel-
lo dei pompieri. Le fiamme so-
no infatti state rapidamente cir-
coscritte e il fuoco non è riuscito
a propagarsi fino ai due yacht
che erano in allestimento all’in-
terno dell’hangar, nel qual caso
i danni sarebbero decisamente
più ingenti.

Una volta concluse le opera-
zioni di spegnimento, sono ini-
ziate le verifiche tecniche da
parte dei vigili del fuoco per cer-
care di capire l’origine del rogo.
A quanto pare da una prima ri-

costruzione dell’episodio, non
sarebbero state notate infrazio-
ni all’entrata del cantiere e que-
sto sembrerebbe far escludere
che qualcuno si sia introdotto
furtivamente all’interno del ca-

pannone. Non è però ancora
chiaro come possano essersi
sprigionate le fiamme.

Gli uomini della Capitaneria
di Porto di Viareggio - guidati
sul posto dal vicecomandante

Federico Giorgi - hanno aperto
una indagine per chiarire le cau-
se dell’incendio e per far luce
sulla dinamica dell’accaduto. I
militari attendono adesso una
relazione dettagliata da parte

proprio dei vigili del fuoco. Nel
frattempo non viene pruden-
zialmente esclusa alcuna ipote-
si.

@ClaVecoli

Una volante della polizia (archivio)

◗ VIAREGGIO

Il furto è avvenuto nel fine set-
timana appena trascorso, ma
la scoperta è stata fatta solo ie-
ri mattina da parte di alcuni ti-
tolari di aziende con sede in
via del Libeccio, nella zona in-
dustriale del Cotone. "Ignoti
hanno danneggiato le colonni-
ne della Telecom - dice Mauri-
zio Pucci, titolare della Versilia

Tecniche Marine - hanno ru-
bato il poco rame che c'è, ma
in questo modo ora siamo sen-
za utenze telefoniche. Quindi
speriamo che vengano ripara-
te quanto prima. Non è la pri-
ma volta che si verificano gesti
vandalici come questi nella zo-
na del Cotone, dove chiedia-
mo da tempo controlli più fre-
quenti».
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◗ TORREDELLAGO

Hanno atteso che facesse buio
e poi nel tardo pomeriggio di
domenica hanno provato a de-
rubare gli appartamenti di un
condominio in via Butterfly, vi-
cino all'entrata della variante
Aurelia. I malviventi hanno pre-
so di mira due appartamenti
mentre i proprietari erano fuo-
ri. In un caso sono entrati all’in-

terno e hanno messo a soqqua-
dro la casa; non trovando nulla,
hanno deciso di entrare in un
altro. Ma in questo caso l'arrivo
del proprietario ha costretto al-
meno tre persone - così dicono
le testimonianze - a fuggire:
uno di questi aveva in mano un
piede di porco. Ad attenderli
non è escluso che ci fosse stato
un complice in auto poco di-
stante. Sull'episodio indaga il

personale del commissariato
di polizia. Non è mancata una
critica da parte di Marco Pe-
trucci per il rimbalzo di compe-
tenza fra carabinieri e polizia.
«Ho telefonato prima ai carabi-
nieri -dice - che mi hanno riferi-
to che la zona era di competen-
za della polizia. L'intervento è
avvenuto un po’ dopo, rispetto
a quando si è verificato il fatto.
Forse con una tempestività in
più ci sarebbe stata anche la
possibilità per bloccare i ladri.
Comprendo le problematiche
che ci sono, ma trovarsi in casa
dei ladri non è affatto una bella
esperienza».
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Incendio al cantiere navale Sanlorenzo
Le fiamme partite da alcuni pannelli in vetroresina durante l’orario di chiusura. Salvi per miracolo due yacht in allestimento

La foto della ragazzina scomparsa

Rubano il rame al Cotone
Aziende sono senza telefono

torre del lago

Tre ladri messi in fuga dal padrone di casa

Le due barche in lavorazione nel cantiere Sanlorenzo avvolte dal fumo dell’incendio (foto Ciurca/Paglianti)

I vigili del fuoco impegnati nello spegnimento delle fiamme

◗ VIAREGGIO

La Camera di Commercio vuole
contribuire alla qualificazione
dei centri commerciali naturali
anche a Viareggio, offrendo agli
operatori economici, alle istitu-
zioni e alla popolazione ele-
menti di conoscenza sullo stato
di tali aree e le trasformazioni in
atto. Per questo oggi prende av-
vio la rilevazione statistica delle
attività presenti a piano terra
nelle seguenti aree: via Battisti,
piazza Caboto, via Cairoli, piaz-
za Campioni, via Cavallotti, via
Fratti, corso Garibaldi, piazza
Garibaldi, via Machiavelli, via
Marconi, via Matteotti, piazza
Mazzini, via Mazzini, via Marco
Polo, via Regia, viale Regina
Margherita, via S. Martino, via
Verdi, via Zanardelli, via Coppi-
no, via Dei Pescatori, via Del
Porto, via Savi e via Virgilio.

I rilevatori incaricati sommi-
nistreranno un breve questio-
nario ai gestori delle attività.
Per informazioni statistica@lu.
camcom.it, 0583 976658-696.

CCIAA

Indagine sui centri
commerciali
naturali

E proprio in contemporanea con l’incendio verificatosi al cantiere
Sanlorenzo, un incendio si è verificato sempre in Darsena al
Viareggio Yacht Centre di piazzetta Viani, la struttura che si trova
proprio di fronte alla sede della Capitaneria di Porto. In questo caso,
però, nessun giallo. Le fiamme sono infatti state provocate da una
infiltrazione d’acqua all’interno dell’insegna luminosa. Il principio
di incendio è stato rapidamente domato dai vigili del fuoco.

A fuoco l’insegna dello Yacht Centre

◗ TORRE DEL LAGO

Aveva un appuntamento con
un’amica di Torre del Lago, sta-
mani. Ma non ci sarà. Perché
Martina Del Giacco, 16 anni, di
Calcinaia in provincia di Pisa, è
sparita. Da domenica sera,
non si hanno più notizie di lei.
È uscita da casa e non è più
rientrata. Nel primo pomerig-
gio di ieri sono iniziate le ricer-
che anche con l'impiego della
protezione civile.

Fino a tarda sera di ieri nes-
suna notizia. Il padre Franco,
benzinaio, racconta come la fi-
glia abbia trascorso la domeni-
ca e chiede aiuto pubblicamen-
te nella speranza che questo
possa aiutare a ritrovare la stu-
dentessa. «Mia figlia è uscita di
casa alle 21.32 - racconta dispe-
rato - le telecamere della video-
sorveglianza della nostra abita-
zione l'hanno ripresa mentre
scavalca il cancello. È senza
giacca, ha il telefono cellulare
in mano. Appare molto tran-
quilla, nelle immagini».

Non si può escludere che
l'adolescente abbia raggiunto
qualcuno che l'attendeva da-
vanti all’abitazione. Per non fa-
re rumore, visto che in casa
c'era la nonna, ha rinunciato
ad aprire il cancello elettrico.
Martina indossa leggins neri

con i disegni di una ragnatela e
una felpa nera con uno stem-
ma bianco. Ha i capelli colorati
di verde, un piercing al labbro
inferiore, sul lato sinistro. Ieri
mattina la famiglia ha formaliz-
zato la denuncia: alle 6 la mam-
ma è andata a svegliarla per-

ché doveva andare a scuola ma
si è accorta che la ragazza non
aveva dormito a casa. Si era al-
lontanata e non rispondeva al
cellulare. Le ricerche sono co-
ordinate dalla prefettura di Pi-
sa. Al momento non risulta sia
stato localizzato il cellulare del-

la minorenne in quanto non lo
ha acceso.

La giovane avrebbe lasciato
messaggi nel suo profilo Face-
book rimandando a non me-
glio precisati e radicali cambia-
menti. Si legge: "C'è tempo fi-
no a stasera, woo. Fino a stase-
ra e basta. No, 'sta cosa ha un
senso, davvero - non ho bevu-
to ne' niente. E comunque do-
mani si vedranno le differen-
ze...".

La sua migliore amica e il
suo fidanzatino sono già stati
contatti dai carabinieri ma non
hanno saputo fornire indica-
zioni utili. «Abbiamo saputo -
dice ancora il padre - che pro-
babilmente aveva un appunta-
mento con un'amica che vive a
Torre del Lago. Si dovevano in-
contrare alla stazione dei treni.
Forse a Pisa». La ragazza di Tor-
re del Lago è stata contattata.
L’appuntamento con Martina
era per oggi. Ma ieri le due ra-
gazze non si sono mai sentite.
Le ricerche riprenderanno sta-
mani anche con un elicottero.

Doveva venire a Torre del Lago, è sparita
Ore d’angoscia a Calcinaia per una sedicenne, sentita l’amica che aveva un appuntamento con lei
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